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SANTISSIMO PADRE.

 

» ſſ EL conſagrarc all’ au-
gustò immorca‘l Nome della SAN

TITA' VOSTRA. qucflc bricvi nocizic'
:. deU‘ .

  
       

 
    



  
  

   

 

  

 

  
  

  
  
  
  
  
      
  
  
  

   

" dell’ antichità”, dcl Monastcrò ' di ‘
Santo AMBROGIO di Roma, e della

Sagra Immagine della gran Madre
. di Dio , che in quello ſì venera,

,non hanno avuta altra mira lc Rc-

-ligioſc , che le umiliano al ſagro :
—ſuprcmo ſuo Trono , che quella
di renderle illuſtri fotto l’ ombra

del ſuo porcntiflìmo Patrocinio, e
di Porgcrc a VOSTRA BEATITUDINE

un qualche argomento , qualun-
que dalla condizione del loro sta-

to venga loro Permcſſo , di un oſ-

ſcquÌoſo gradimento a '1 ſingolari ,

cd onorificcntiſſlmi Privilegi , che
al mcdeſimo Monaflcro (i è degna—
ta concedere. E come che a\làibc—

, nc 'cono‘ſc‘ano , che per riguardo
dell’ altiſſimo ſublimc grado , che
degnamente ottiene la S. V. "nel—

' la Chie-

  

 

  

  



  

                   

    

laſi Chicſa , e nel Mondo, e da Eſ—
ſa coll’ eccellenza della dottrina,
c colla Santità degli cſcmpli reſo
più ſplcndido , e chiaro, ſia trop-
Po tenue qucsta piccola offerta ,
che le Rcligioſc , che la prcſcnta-
no fatto i ſuoi Occhi , fieno da ri-

putarſì più tosto ardite , che oſſe-
quioſe, ſi lufingano nulladimcno ,
che conſidcrando la S. V nella co-
ſa offerita la buona volontà , ’e il
deſidcrio di chi l’offcriſcc, voglia
dar tutto il luogo alla Sua Clemen-
za per riguardarla con Sguardi bc-
nigni , e Per accorla con lieta.-
Frontc. Sebbene per riſpetto della
materia , che in quelle notizie fi
tratta , Poſſa Per avventura com-
parire non del tutto indegna dcl
iuo Paterno accoglimento, e tan—

\opiu
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to più, …che la S. V.. mcdcſima coll’

Oracolo della ſua Voce ſì. E: de-

gnata dare egregia tcstimonianza
dell’ antichità dcl mcdeſimo Mo-

nastcro, della quale in qucstc no-

tizie ſi favclla. . Forſc qucst’Opc-

retta avrebbe potuto conſcguirc
qualche pregio, per cui ſi rcndcſ-
ſc degna di comparire ſotto ilſa—
picntiffimo , c purgatiflìmo giu-
dizio di VOSTRA BEATITUDINE , ſc le

firme vicende, c le molto ingiu-
rie dc tempi , cui è stato lo Rcſ-

ſo. .Monastcro ſpccialmcntc ſogget—
to , non avcſſcro ſottratcc quelle

memorie che confermaſſcro la tra-

dizione , chc appreſſo molti recen-

ti Scrittori fi aſſcriſcc della ſagra cd

ancichiſfima Immagine , che in

quello tutt’ ora _ſi conſcha .. Ma
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cſſèndo‘ statc da Prima qucstc‘ m;-

cizic raccolte dal Sacerdote Don

Antonio Martinetti , c non aven-

do qucsti , Prcvcnuto dalla mor-

te, Potato dar l’ ultima mano al-

la ſua raccolta , benchè da altro

Scrittore ſicno statc fatte nuove di-
ligenze, .c nroc ricerche ; Con—
tuttociò nella ‘grande oſcuritàu de’
tempi, per cui ‘èſſbiſognaco tami-
naceſiſſ, non ſifi è potuto. trovàr tut—
to quello , che lì dcſidcrava per
confermare con più certi documen-

ti quello , che da alcuni è fiato
ſcritto: onde è biſognato dar luo-
go alle conghiccturc per renderlo
Probabile , e molto ſimilc al ve—

ro . Rimane per tanto, che la S.V-
la quale cſſcndo ſcmprc inteſa a
promuovere , e coltivar tutti gli

liudj
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studj di erudizione , e ſpccialmcn—

tc quelli, che poſſono eccitare la

Pietà , c la Religione , fi degni

ancora per tal riguardo accettare
queſt’ Operetta , 1’ intento della.,

quale …è ſolo di promuovere la di-

Vozion'e vcrſo della Beatiſsima Ver-

gine Madre di Dio , e di mostrar—

nc antichiièimo il culto; e ſicom—

Piaccia di render perciò meritevo-
li della ſqa Apostolica Benedizio—
ne le fue :
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‘Umilif'ſſ 'Ubbidimrmf oflèquìnfif'ſi' Sum ,g Figlie .

L’Abbadeſſa , e le Monache del Monaſiero

di S. Ambrogio ‘di Rom: . ſſ ſi
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DEL VEN. MONASTERO

DI S.. AMBROGIO,

,, \ON ſcnza grave fondamento mol-
. .ti dotti Scrittori, appoggiati ad

una antichiffima tradizione , hanno

. * costantemcnte aſſerito , che il VE-

NEvRA-BXLE MONASTERO -DI S. AMBROGIO

di Roma detto della Maffima ſia il più antico,

e il più nobile Ritiro di Sagrſſc Vergini , ,che in

quella Capitale delMondo con ſolennc profeſ—
ſionc conſagraſſero al Signore la loro.Verginità,-

Imperocchè eſſendo per 1” un canto coſa cer-

H
tiffima per testimonianza di S. Ambrogio , che \

._ Santa Marcellina di lui ſorclia nobiliffima Ver-

gine Romana di Famiglia Conſolarc dopo aver
A nel

 



 

2. DELMONASTERO

nel giorno Santiſſxmo del Natale del Salvatore,

fatta ſolcnnc profeſſlonc di Castià nelle mani

del Pontefice Liberio colla mutazione dcl ve-

stimento , e dopo aver ricevuto da quel Ponte—
fice il Sagre Velo ' istituì nella Caſa paterna

un Ritiro di altre nobiliffime Vergini , che trat-

te dal ſuo eſcmpio conſagrarono al Signore la

Purità virginalc , tra le quali due furono ſpc-

cialmcntc nominate , cioè , Indicia ‘ , e Candi-

da 3 , che per qualche tempo conviſſero con

Marcellina nella Caſa paterna di lei , c delme—

dcſimo S. Ambrogio : Eſſendo, 'diffi , "cerco
tutto

1 Vedaſi S. Ambrogio nel Trattato delle Vergini , che egli

ſcriſſe \' anno 377. nel lib. ; . cap. !. ſecondo V edizione de’

PP. Maurini , dove nnrrmdo ilfnco eſposto riferiſce ancora

le parole dclſermonc del Pontefice Liberia, che egli fece a

S. Marcellina nel riceverla alla ſolenne Proſeffione .

2 Vedaſi S. Ambrogio nell’ Epìstola : Siagrio, che è la

quinta della prima claſſe delle leccere delSanto feconda [’ edi-

zione de’ PP. Mzurini , nella quale lettera al num. : :. par-

lando della teflimonianza , che a lui reſ: la ſorell: Marcellina

della Santità della Vergine Indicia calunnioſamente accuſna ,

così ſcr'we : .Teflimoniumjiun non recu/îwit diem: , m'bil fa

in Indicia comprehendtflè , nilſ, quod effe: virginalirpudari: ,

@- ſanffltum , habitaffe cam Roma- in damn nojìra nubi: abſm-

n‘bu: nulli tam [: vitiorum familiaritaci dediflì . ſſ

3 Vedaſi Paulina nella…vica dìS. Ambrogio, di cui egli

fu noxajo Eccleſialììco al num. 4. dove parlando di Cindid: ,

dice , che questa ſu compagnz di S. Marcellina nella czſn pater-

na di lei , dove dìmorava ancor S. Ambrogio eſſendo fanciullo.

M 



_____________.___—._-——-——.
DI S.AMBROGIO- ;

tutto qucsto , —c non crovandoſi dall’ altro can—

to nelle memorie più antiche dc'Monastcrj di

Roma altro Monastcro, che abbia portato il

nome di S. Ambrogio , fuor di quello , di cui

favelliamo , detto dappoi di S. Ambrogio della

Maffima : da tutto ciò ilCardinal Baronio infe—

riſce, che nel luogo stcſſo dove ora è il detto

Monai’ccro foſſe la paterna Caſa di S. Ambro-

gio , la quale dalla Santa Vergine Marcellina ,

di lui maggior ſorclla fu convertita in un Reli-

gioſo Ritiro di Sagre Vergini ‘ . La qual coſa,

come atresta Famiano Nardini ſcrittorc accura—

tiffimo, indicava ancora un’ Istrigianc , che em

nella C‘lzizſh Vecchia del detto MoM/Zero ſhl mère,

la quale oggi è pcrita ‘ .
Del ſcntimento dcl CardinalBaronio non ('o-

10 furono Ottavio Panciroli , e altri ’ , ma anco-

ra la Sacra Congregazione dc’Riti nell’ appro-

vazione fatta ſotto li 12. diGiugno del 1660.

delle Lezioni dcl fecondo Norturno dell‘ Offi—
cio; che ſi recita dalle Rcligioſe di detto Mona-

A ; stcro

: Vedgſi il Clrdinll Baronio nelle note [1 Manitologk

Romano ſolco Xi 17. di Luglio .

: Vedaſi il Nardini Roma antica lib. 6. cap. 2. pag. 33 7-

; Vedafi il Panciroli Tcſori naſcosti di Roma Rione—x. n.3

pag. 73 )"-

___-_————-——-—-———“ 



4. DEL MONASTERO

stcro nella festa di S.Marcellina ' . E quello,

che più importa, l’iſìeſſo felicementeRegnantc

Sapientiffimo nostro Pontefice in un ſuo erudito
Ragionamento fatto il giorno 7. di Gennaio
del 1 74.8. nella Chicſa della Beatiffima Vergine

Aſſunca in Cielo in occaſione di ammettere alla

Profcffionc Religioſa una nobiliſſlma Vergine
dell’Antica , ed illustre caſa Colonna , conferma

[’ istcſſa coſa con questc prcciſc parole :Abbiama
detto di rimmamre il detto eſèmpio ( cioè della
profcffionc fatta da S.Marcellina nelle mani del
Pontefice Liberio) .rì perchè Marcellinafio , came
Ella la è , bene illustre per li fiwi Natali ,. effèndo

[MM figlia a" una inſigne Romano, che ebbe la
PreÎ/èttum delle Gallie , e Sorella di chi calle infi—

gne Conſhlari prima di 4 cendere al Veſco'mda di

Milano em ſfata Prefifl'a nella Liguria, , e nell'

Emilia,- .rì perchè ſh Marcellina finendo la pro—

fèfflan regalare nelle mani del Pontefice Liberia aſ:

ſègnò per comodo delle Campagne [’ amia; Caſ}; [:a—
term,

\ Nella w. lezione delriferìco officio, eſeconda del ſe-

condo notturno così leggeſi : Wapraprer paterna)» damum

prop! Forum ‘Pifian'um mm lange :: Capitalia in manaflerium

Deo in honorem D::‘pam Virgini: dimm“: , atque aptimi: pm:-

ctpti: mmmuni'z-ir , quodſub :itulofimèîi Ambraſii d: maxima -

juma inflitutum s. Bencdiffi ad harm uſque diem religioſſie vita

obſtn'anrid perſcwrat .

 



___/—

DlS-AMBROGIO. ;

term: , c'bc em appunto in quel luogo , in cui agg;

è il Monaſiera delle Manuel): di S. Ambrogio , il

Mam/Zcro , in cui oggi è per fare 14 Profiffione , è

ſhbbrimta da i ſimi glorioſi Antenati .

Da quello adunque , chc ſi è detto non ſcm—

bra , che poſſa metterli in controvcrſia, che

l’ origine del Monastcro , di cui favelliamo, deb-

ba ripeterſi dalla Santa Vergine Marcellina , la

quale poco più oltre la metà del quarto ſccolo ,

ſorto il Pontificato di Liberio [labili nel mede—

ſimo luogo , che era la Caſa paterna di S. Am—

brogio , un Ritiro di Sagre Vergini dedicate al

Signore per ſolcnnc Profcffionc . Nè il titolo ,

che ebbe ſucccffivamcntc qucsto luogo di S.Am-

brogio , ebbe origine da alcuna dedica , che

foſſc poi fatta dcl Monastcro , c della Chieſa al

Santo Arcivcſcovo di Milano , mentre come più

ſOttO vcdraffi , fu da principio il detto Monaste—

ro dedicato a Dio , in onore della ſua Santilli-

ma Madre , ma così fu chiamato per cagio—

ne del luogo , che fu la p'aterna abitazione di

S.Ambrogio , come molte altre Chieſc di Ro—

ma dedicate in onore di divcrſi Santi prcſcro il

nome , o dal Fondatore , o dal luogo dove fu—

rono fondate .

Come poi , e per qual cagione a quello Mo-
nastc-

_—__________-_-——
-—-—

 



 

6 DELMONASTERO

nastcro foſſc aggiunto il ſoprannomc della Maſ—
ſima , ingenuamente confcffiamo non averlo po-
tuto rinvenire. Crediamo però di non poter
conſentirc al Panciroli , il quale aſſeriſcc eſſer
stata denominata della Maffima la Chicſa di
S. Ambrogio dalla Cloaca Maffima ‘ ,- imperce—
chè non poffiamo darci ad intendere , come
questo luogo poteſſc prender denominazione
dalla Chiavica Maffima , la quale certamente
non pare a noi , che potcſſe paſſarc , nè forte il
mèdcſimo luogo , nè ſotto le fabbriche ad eſſo
vicine; mentre ſi sà , chc quell’opera stupcnda
di Tarquinio il Superbo cominciava dal foro

' Romano , craccoglicndo ivi tutte le acque dc”
colli di Roma, che per diverſc chiaviche con—
correvano in cſſa , per via terra le conduceva a
sboccare nel Tevere da quella parte dov” era il
Tempio di Vcsta , oggi detto di S. Stefano , c
del Ponte Scnatorio , oggi detto Pontc-rotto ,
veggcndoſi tuttavia _alla ripa del Tevere , poco
ſopra il mcdcſimo Ponte l’apertura di cſſa Cloa—
ca Maffima , d’onde l’ acqua (1 ſcaricavan nel
fiume , di struttura arcuata di tre strati , e di
tre ordini d’ arco uno ſopra l’altro tutti di mar-

mo

! Vedaſi Ottavio Panciroli , Teſori naſwſii di Roma Rio—
ne x. num. 3. pag.737.

 



DLS.AMBROGIO. 7

mo Albano , ovvero , come oggi diciamo , di
paperino , congiunti , cd uniti inſicmc ſenza aju-
to di calce , ciaſcuno de’ quali marmi è di lon—
ghezza palmi 7. cd oncic 3. , di groſſczza pal—
mi 4. ed oncic 2. ſccondo la relazione del dili-
gente Antiquario Franceſco Ficoroni ‘ . Distan-
ciffimo per tanto è il ſotterraneo edificio della
Chiavica Maffima dal luogo dove ora è ſituato
il Monastcro di S. Ambrogio ,: onde da quella
non porca prendere la denominazione della
Maflìma , e perciò non ſcmbra veriſimilc , che

da quella potcſſc prendere alcun nome .
Nè già \] niega , chc fotto questo Monaſìero

.Foſſe qualche altra chiavica di quelle tante , che
dopo Tarquinio furono ſorterrancamcnte ne’ fc-
gucnti tempi fabbricate fotto la Città , parti-
colarmente da Agrippa anche nei luoghi piani
della 1 x. Regione . Ma questc erano aſſai diver-
ſe , c per la struttura , c per la magnificenza

della Cloaca Maffima .
Non ſiamo per tanto lontani dal credere , che

per cagione di alcuna Chiavica grande di quelle
tante , che dopo la Cloaca Maffima furono foc—
tcrrancamcntc ne' tempi antichi fatte in, Roma,

Per

.! Vedlnſi le veſiigìc , e rarità di Ram: Antica di Fran-
eeſco Ficoroni Cap. [.
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8 DELMONASTERO

per lo (calo delle acque , la quale foſſe vicina al

nostro Monastero , e che nei baffi tempi ſiharri—

te le vere norizic di Roma , circa le fabbriche

ſottcrranec ricoperte dalle rovine ſi crcdeſſc dal

vulgo la Cloaca Maffima . Ed appunto così eſ-

ſcr avvenuto pare , che ci venga indicato da

uno {ìromcnto del medeſimo Monastcro dell’

anno I 54.7. rogato per gl’ atti di Curzio Sac—

cocio dc Santis Notaio pubblico , nel quale stro-

mento concedendoſi dall’ Abbadeſſa , e dalle

Religioſc la locagionc, oilfitto aterza gene-

razione di un certo Caſamcnto di loro parti—

nenza ſituaro di ſirimpctto alla porta del cortile

di cſſo Monastero , ſi cnunciano i confini della

riferita caſa , tra i quali ſi dcſcrivc un muro del—

la Cloaca Maffima in qucsti termini: Cum fiu-

rit , îjſit , quod Abbatiffh & Marziale: Monaste-

rii S. Ambroſii a': Maxima a'e ”Urbe bulma»! quod—

dam-Caſàlmum cxistem‘ in conſjzeélu pome cortili;

diéîi Monasterii 417 uno latere cst damn: ipſim Ma—

naſicrii al; alia mum; Cloaca Aqua: Maxime diè’Zi

Monast’crii retro ante via pubblica eff. ilNotajo

però «nel dcſcrivcre idet—tſſi confini ſi dichiara di

riferire i—nomi, che allora avevano , riportan-

doſi ai nomi più antichi , che aveſſcr potuto

avcrpz ſoggiungcndo vel fi qui: aliiſhm , ?'!
e e

.—__—_____________…
_.—

…, .—..ſſ_-ſi._.—__.-———--‘;—.-A, . _ ,
' "- *Il-Maat! …,’r- «» 'ſſzſſ- ‘ ' -- — " 



 

   

 

    

 

    
  
  

  
      
  
  
  
        
  
   

DlS,-AMBROG!O. 9

eſſè pzſſimt Flare: , aut *veriorc: confine: antiqui,

Vel moderni , nomina , aut ”vocabulzz variant ad

diflum Caſhlmum ut ſùpm pqfimm , {5 confir-

matum ſ[zco'îante: , ejpertinmtz: , ſjzeflantiaque,

(6 Partincmia .

E‘ chiaro adunque da qucsto strumento , . che

da due ſccoli innanzi era dietro al detto Mo-

nastero una Chiavica, che dal volgo diceaſi

Cloaca Maffima, ovvero come diccſi nello {kru—

men-co , Cloaca dell’Acqua Maffima,‘ benchè per
verità tale non .foſſc , nè porcſſe cſſcrc il vero

nome di quella Cloaca; imperocchè [’ opera
stupenda della Cloaca Maffima, ammirata da

tutti ,gli antichi Scrittori , non avercbbc potuto
la'ſciar luogo di dubbitarc dell’ antico ſuo vero
nome . E ncitcmpi antichi elladava il nome
ad una ‘intera contrada , ſocco cui ella paſſavaſi,

come (i raccoglie da un’iſcrizionc recata dal
diligente Antiquario Franceſco 'Ficoroxzi , ncch

ſuc ſivestigic di Roma Antica ‘.



 

DEL MONASTERO

v.L. Hosnuvs. LL. AMPHIO

FABER . LECTARH’S

AB.CLOACA.MAX1MA . 5131.151-

0. L.HOST1L10 . PAMPHILO. PATRONO. ET

L. HosſianAEJAssxAE.couunkTAE
v. A. xxxv. ET . sv15. .‘

Ma poichè poffiede il nostro Monastero da
antichiffimo tempo con un Caſalc una gran \c—
nuca di cinquantacinque rubbia , ſituata fuor di

Porta S. Paolo , nel luogo detto Acqua ſor-

gente , la qual tenuta è nominata la Mzfflma
da immemorabil tempo,- ſarcbbc forſc da diſcu-

tcrſi, fa il Monastero abbia preſo il nome da

questa tenuta , o queſìa tenuta dal Monastero .

In un libro maestro ſpcttante ad cſſo ſegnaco

lettera A. :: posto nel nuovo Archivio del mc-
deſimo al num.'zz7. trovaſi notato come ſie-
gue pag. 33. Il Caſàle detto [a Maffìma , di rub—

biz cinquantacinque posto fior di porta S. Paolo ,

nominato Acquaſhrgmte, quale fi Poffiea'e dal no-

stro Mamſiero fim dall’ anno DCCvam. al tempo

di Gregorio Papa , Cq/fimza , e Leone Imperatori .

Ma oltre ]” eſſer qucsta memoria troppo recente
per

| Vedaſi Franceſco Ficoroni nel luogo citato .
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per giustificarc una tanta antichità , icaratccri

del tempo in nulla affatto corriſpondono nè al
nome del Pontefice , nè al nome degli Augusti:
che ivi ſon nominati : primieramcnte nell’ Im-
perial Cronologia , non ſi trovano mai accop-
piati Costanzo , e Lione, ma bensì Costantinm

: Lione . Ma quando pure ſi volcſſc creder prcſo
il nome di Collanzo per quello di Costanrino ,
come per abbaglio ſappiamo alcune volte cſſer
stato preſo [’ un nome per l‘ altro ; contuttociò
[’ anno DCCLXVIH. erano bensì Augusti Costan-
tino Copronimo , c il ſuo figliuolo Lione, che
xvu. anni prima avea fatto conſorte dell’ Impe—
rio ,- ma non era allora Pontefice alcun Grego-

rio , ma bensì Stefano III. detto il IV. come
dal Baronio , dal Pagio , e dalla Cronologia
Pontificia li può vedere , nè mai alcun Pontefi—
ce fu nominato Gregorio nel lungo Imperio di
questi Principi. Se poi in luogo di Costanzo ,

va/Zſimtino , e Lione ſi volcſſcro prendere Lio…
nc , e Costantino, certamente nel tempo di que—
sti perfidiAugusti Iconomachi furono Pontefici
iduc Gregori [’ uno II. e l’ alcro … , che im—I

mcdiatamcntc ,al II. ſucccſſc ; ma a ncſſuno .di .
questi Pontefici corriſpondono le note del \mu-’
po , o l’ anno nccſixvux. Imperpccſihè l' anno VE

' B 2 del
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dcl Pontificato di Gregorio , in cui Lione Iſau—
rico dichiarò Augusto il ſuo figliuolo Costanti-
no corrlſpondcva all’ anno DCCXX. dell’ era
vulgare . Viſſc Gregorio Il. fino all’anno DCCXXX
c il ſuo Succeſſorc Gregorio IH. tenne il Ponti—
ficato dall‘ anno'occxxxx. fino al Dccxu. Onde
non li può mai accordare la non dell’anno
DCCvam. con alcun Gregorio , benchè ſi poſſa
accordare co’ duc Augusti Costantino e Lione,”
Contuttociò non cſſcndo coù più certamente
facile a variarſi @ ad ammectcr errori col corſo
de’ ſecoli, quanto lcuorc numerali dc’tetnpi,

quando ſi vogliam ſolamentc oſſcrvare , e ritene—
re i nomi di un Gregorio Papa , e de’ duc Au—
gusti Lione , cCostantino ,l’ epoca dcl domi—

nio acquiffato della riferita tenuta detta la Maſ-
ſima dal nostro Monastcro ſarcbbc dall’ anno
DCCXX. fino all’ anno DCCXL- in cui morto Lio—

ne Iſaurico rimaſe ſolo ncll’ Imperio Costantino
Copronimo ſuo figliuolo empio al pari di lui,
e l’ anno X. del Pontificato di Gregorio III.

Ma la maggior difficoltà conſiste ncllatroppo
recente età di quella memoria , la quale ſì tro—
va ſcgnata nel riferito libro ſotto li 1 I. di Mar-
zo del 1677. non ſapendoſi d’ onde ſia stata
tratta: può cſſcr nulladimeno , che i più an—

richi
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richi monumenti ſi conſcrvaſſcro nel vecchio

Archivio del nostro Monastcro, il quale Archi—

vio , come diremo , rcſlò per la maggior par-

te ſommcrſo in una grande innondazionc del

Tevere , c le pOche memorie più antiche , che

ſono rimaste , ſono come reliquie di quello

naufragio . Ma è ben vcriſimilc , che di questa

notizia ſi aveſſc qualche tradizione appreſſo le

Monache , non patendo probabile , che foſſc al—

lora inventata di pianta; mentre (i aſſcriſcc la

provmienza dell' accennata poſſcſſionc al no—

stro Monastcro nel tempo di un Gregorio Pon-

tefice , e de’ duc lmperadori Lione , e Costan—

20, ovvero Coſ’cantino . Non eſſcndo tra gli

Eruditi chi non (appia , che per lungo tempo,

dappoichè per la perfidia degli Imperadori Ico-

noclasti ſcoſſc Roma col Ducato Romano il

giogo delGreco imperio , ſcguirono tuttavia

in Roma stcſſa a ſcgnarſi gli atti , e gli stru-

menti pubblici co’nomi degl’ Imperadori d’ 0-

rientc per (013 nota tcmporaria dell’ ccà , in

cui ſi ſcgnavano gli atti fecondo l’ antico co—

ſìumc . A questa antichità potrebbe forſc con—

tribuir qualche coſa, il più , che immemora-

bil poffcſſo di questa tenuta nominata ſcmprc la

Maffima , di cui nell’ anno 1496. non ſc ne fa—
PCS.
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pea la provenienza ', come costa da un libro
M.S. cſistcntc nel nuovo Archivio, ncl qua—
le (otto l’anno predetto ſono deſcricti i beni_
al nostro Monastcro ſpettanci : e l’ cſſcrſi ſem—
pre mai da più, che immemorabil tempo ſer—
bara , evenerata in questa tenuta un antichiſ-
ſima Immagine della gran Madre di Dio , a cui
come ſotto vederaffi , fu dapprima il nostro Mo—
nastcro dedicato . E quindi potrebbe conghict—
turarſi , che in tempo degl’ Imperadori Icono-
clasti foſſe fatto acquisto dallo stcſſo Monastero
di qucsta poſſeffionc: eſſcndo coſà certa , che
non mai tanto in Roma fu prepagato il culto
delle Sagre Immagini quanto allora , che dagli
empj Imperatori Iconomachi erano questc con
più furore perſèguitate .

Sembra nulladimeno , che l’ errore di questa
notizia riferita ncll‘accennato libro poceſſe cor-
reggcrſi da un altra carta più antica , che è una
Mappa , dove minutamcnte è dcſcricta la riferi—
ta poſſeſiìone detta anticamente 1a Maffima da
un talLodovìco Appiano, il quale della Mappa
da (€ fatta cosìfavclla : Pianta del Caſide detto
Ce ariana , o fin di Acqua ſhrgem‘c altramnte
della Wfflma delle RR. Monache di S. Ambrogio
della Mqfflma firm da me inſmfiritta [Wring

d “724
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4 mm fcritturd amica del tempo di Papa Grega-
rio III. e di Leone , : Costantino Imperatori , che

comincia : In nomine Domini Dei Salvatarirffcſh:
Manca l’indizione , o altra nota di tempo , che

faccia indizio dell’ anno prcciſo . Ma veramen—

il Pontificato di Gregorio III. corriſpond‘e all'
Imperio de’ duc Augusti Lione , c Costantino
'Copronimo . L’ eſſcrſi ſmarrita quest’ antica
ſcrittura fa , che noi non poſſlamo giudicare del

tempo , c dell’ingcnuità di cſſa, ma nulladi—
' meno questa notizia così com’clla è appoggia—
ta alla fede del Dcſcrittore di qucsta carta può
fare almeno qualche fumo dell’ antico poſſcſſo

dcl nostro Monastcro ſopra la detta tenuta no—
minata [a Majſima .
Ma che che ſia di ciò eſſcndo perire tutte le

memorie del medcſimo Monastcro allora quan—

do nella ſmiſurata innondazionc del Tevere ac—

caduta nell’anno \ 5 99. fece miſcrabil naufra-
gio 1’ Archivio di eſſo ristretto in una stanza
a pian terreno , non poffiamo dir altro, ſc non

' che qucsta denominazione della Maffima non ſi
trova più antica del ſccolo xx \. venendo così
dcnominara da Cencio Savelli Cardinale di San-
ta Romana Chicſa nell’ Ordine Romano da lui
dedicato circa 1’ anno 1 160. ad Alcſſandro III.

e n-
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e riportato dal P. Mabillon ‘ . Ma ne itcmpi

molto più antichi ſi è trovato nominaco col ſolo

titolo di S. Maria d’ Ambrogio , come appreſſo

ſi dimostrcrà .

Eſſendoſi dimostratal’antica origine del no-

stro Monastero , dalla quale riceve un luſh'o ſin—
golarc , rimane ore di parlare di un altro prc—

gio , che ad cſſo reca l’ antichiffima Immagine

della Bcaciffima Vergine Madre di Dio , che

nella Chìcſa di quello con gran venerazione tut—

tavia ſi conſerva .

Eſſcndo coſa certa per le più antiche memo-

rie , che ſì hanno del nostro Monastero , che cſ—

ſo da principio fu dedicato alla Bcatiffima Ver—

gine Maria , fu anche perciò da alcuni creduto ,

che ciò avvenìſſc a cagione dell’ antichiffima Im—

magine di cſſa Beatiffima Vergine , che nella

Chicſa di quello tuttavia ſi conſcrva . Comune-

mente ſi crede cſſcr opera dell’ E…vangelista S.Lu-

ca , c ſi conghiectuxa cſſe-r stata da Oriente man-

data in Roma , allorchè vi fu ſpcdita la nuova

della condannagione di Ncstorio decretara dal

Concilio Effeſino l’ anno ccccxxx11_. .a qucſìo ſi

aggiunge , che 8. Cclestino ]. dopo aver ricevu—
' ta la

[ Vedaſi il P. D. Giovanni Mab‘illon nel Muſeo Italicſ)

tom. 2. pag. 206.
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talalicta nOVclla della definizione del riferito

Concilio ſopra la divina Maternità di Maria San—

tiffima , in onore di lei facendo edificare in Ro—

ma alcune Chicſe , tra le altre fu quella del no-

stro Monastcro Î , in cui fu collocata. la ſagra

Immagine, di cui ſi parla . Ma ſiccomc farebbe

deſidcrabile , che di quelle coſc ſi recaſſero mo—

numenti , che ne faceſſcro fede , così ſi voglion

laſciare all’ opinione di chi le aſſcriſcc .

Il certo è , che o nel fine dell’ ottavo , o nel

principio del [X. Secolo , e nel Pontificato di

8. Lione III. il nostro Monastero ſi chiamava

col titolo di Santa Maria di Ambrogio, come

ce ne fà fede Anastaſio , o chiunque altro ſia

l' Autore della vita di 8. Lione III. " . E‘ mol-

tO notabile l’ cſprcffione, che fa Anastaſio del

Titolo del nostro Marmstera di S. Maria- , il

quale ſì appella di Ambrogio: mentre ſcmbra ,

che due coſc vengano in questa cſprcffionc indi-

cate , 1’ una , che già nell’ ottavo ſecolo quello

C Mo-

: Vedaſi il Panciroli nel luogo cit. pag. 731. ed il Pa-

dre Carocci.
: Vedaſi l' Anastaſio dell'edizione'Romana del Salvioni

Tom. I. nella Vita di 5. Lione III. pag. 302. num. 406. rig.;.

dove leggeſi : ip/è vero .Jlmificm‘ Tantifiex fm": i» Manaflerìo

S. Maria:, quad appellatur .,lmhſoſii, Cani/Irum ex argento pm-

fim. libra: dua: .
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18 DELMONASTERO

Monaſìero era dedicato a Maria Santìffima,
]“ altra , che era in luogo anticamente apparte-
nente aSant’ Ambrogio . Eſſcndo coſa manife-
sta , che molte Chicſc di Roma dedicate a di-
vcrſi Santi ritenevano anche il nome di quelli ,
di cui prima era illuogo , in cui furono fonda-
te, oppure di quelli, che l’edificàrono, come
di S.Giovanni in Laterano, di S.Lorenzo in
Damaſo , e di altri è maniſcsto . La qual coſa
in qucsto mcdeſimo luogo di Anastaſio più chia—
ramente ſi può vedere in altri Monasterj da cſſo
nominati in tempo di S. Lione III. colla stcſſa
cſprcffione; Come il Mouastero a'el B. Lorenza
Martire, cbeſirbiama di Pallacino Î . Il Mona—
ſiera di S. Maria , il quale ſì appella di Giu-
lia ‘ . Il Mamſicra de’ Santi Andrea , : Bartaz
[amen , che ſì appella di Onorioz .

Sembra per tanto , che il nostro Monastero
ncll’ ottavo Secolo nominato di S.Maria ,non
per altra ragione foſſe detto ancora di Ambro-
gio , ſe non perchè allora tenevaſi per certo ,
che foſſc stato fondato nella paterna caſa di
S. Ambrogio , c che dedicato foſſc alla Bcatiffi-

ma

: Anastaſio nel luogo cit. pag.30l. num. 4oî.rig.xo.
: Ivi nel luogo citato num. 406.
3 Ivi nel hwgo cit. num. 405. ſſ ſi
W

_…
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ma Vergine per cagione dell’ antichiſſima Im—
magine di Maria Santiffima, che in quello fu
collocata . Ma 1’ antichità d1cſſa Sagra effigie
meglio non potrà conoſèerſi quanto dalla dcſmi—
'zione, che noi ne faremo , avendola diligente—

mente , e da vicino oſſcrvata inſicmc con uo-

mini non pure nella pittura eccellenti , ma an—

che , per così dire , ſngolan nel conoſcimcnto

dello stilc , : dell: maniere delle più antiche
dipinturc .

Il quadro adunque , dov’ è dipinta qucsta ve—
nerabile Effigie , è di altezza palmi quattro Ro—
mani ,- c minuti (ki, di larghezza palmi due ,
oncicundici, 1: minuti due, per larghezza nc
xcstano coperte oncic tre , ed altre tre per lon—
ghczza _. L’Immagine è di mezza figura piutto-
ſisto alta , chc nò, cſſcndo la testa della miſura

_d’ un intero palmo Romano. La pitcuraè a
tempera , ; la taula dipinta , da quello ,' che ſi

ì: potuto conoſccre da un angolo ( per cſſcr la
parte di dietro della taula vcstica da una. lamina
di rame )c di ciprcſſo. Lo stilc così per riguar-
da de1 dclincamcnti, o de’ d’ intorni , come

per riſpetto del modo di colorire ,fa chiaramen-
tc conoſccrc agl’ intcndenci d’ antichità cſſcr
qucsta dipintura di maniela greca antichiffima ,

C 2 c del
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c del tutto ſimile a quelle Immagini della Beata
Vergine , chc ſi credono dipinte da S. Luca , al—
le quali ancora è ſimilc per la poſitura delle ma—
ni , tenendo la ſiniſìra elevata in alto , che mo-
stra la palma colle dita distcſc , c la dcstra pa—
rimentc disteſa quaſi appoggiata al petto , co-
me ſono l’ antica Immagine di S. Maria d’ Ara-
ccli , la cui figura può vederſi appreſſo il P. Ca-
ſimiro di Roma ‘ , e 1’ Immagine collocata nel—

la Chicſa di S.Alcffio , la qualſi crede eſſer quel-

la steſſa , che in Edeſſa di Siria parlò miracolo-
ſamcnte al mcdcſimo Santo prcconizzandolo
per uomo di Dio , c la qual poi da Sergio Vc—

ſcovo di Damaſco fu portata in Roma , e collo-

cata nel Tempio a S. Bonifacio , e al mcdcſimo
S. Aleffio dedicato , la copia della quale Imma—
gine può vcdcrſi apprcſſo il Rrho Padre D. Feli—
cc Nerini nella doctiffima opera de’ monumenti
lstorici del Tempio, & dclMonastcro de’ Santi

Bonifacio , ed Alcffio ‘ .
Oltre di qucsto , conſiderato bene lo stilc di

qucsta Sagra Effigic , \] conoſcc cſſcr in tutto {ì-
mile

! Vedaſi i] P. Caſimiro Romano , Memorie Ifloriche della

Chieſ: , e del Convento d’ Araceli dopo la pagdzo.
: Vedaſi il nominato erudidſſxmo Autore nel libro inci-

tolato : d: Temple , {9a Caenobia SS. Bonif'acii , (9- Alex:?

Hoj/Ìarim Monumenm alla pag. 316.
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mile allo stilc di quelle antichiſſlme Immagini ,

che ſì dicono Acheropitc ſccondo il Greco vo—

cabolo ’AKElPono’lTos, che vuol’ dire coſa

non manofacta , composto dalle voci A , che è

partìcola negativa KElP , che vuol’ dir mana , e

IIOIEQ , che ſignificafò , delle quali Immagini

favclla Benedetto Millini in occaſionc di parla-

re della vencratiffima Immagine del Salvatore

dcl SamSZa Sanfiorum di Roma ‘, la quale da

Anastaſio Bibliorccario , o dall’ autore della

vita di S. Stefano III. Papa fu detta Acheropita ,

benchè con errore nelle Vulgatc lezioni di Ana-

staſio ſi legga ora Antlacrapſim, ora Acheropfim

in luogo di Acheropita ‘ , e in fatti lo stilc del—

la nostra ſagra dipintura , e il gusto di cſſa in

quanto al colorito , cd agl’ intorni del difègno

cſſcrſimilc all’Immaginc ſopradccta del Santiſ-

ſimo Salvatore fu giudicato noi prcſentì dal Si—

gnor Niccola Ricciolini uomo, che ſenza prc-

giudizio di alcuno, è non pure eccellente nella

pittura , ma cruditiffimo in tutte le bell’ arti ,

nello studio dell’ Antichità , ed in molte altre

; ſcicn—

[ Vedaſi Benedetto Millino nel diſcorſo dell'Oruorìo di

S. Lorenzo nel Laterano oggi detto Sunfla Sanflamm

923.106. num. 76.

: Vedaſi l’ Anastaſio dell’ edizion di Roma del Saìvìonì
Tom.l.yzg.|98. num.:og.
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ſcienzc , il quale avendo veduto da' vicino, ed
avuto commodo di conſiderare 1’ una , e l altra
'dcllc dette ſagrc pitture, porca ben giudicare
della ſomiglianza dello stile .
A qucstc ragioni , che mostrano l’antichità

della nostra Santa Immagine , ſi può anche ag-
giungere , che non avendo la Beata Vergine il

divino Bambino in grembo , come per antica
conſuctudinc è stata ſemprc ſolita dipingcrſi la
Madre di Dio anche nelle antiche pitture gre—
che, ciò può fare argomento , che Ella. ſia sta-
ta dipinta prima dell’ crcſia di Ncstorio , mentre
'ſccondo l’ oflèrvazionc dell’ inſignc Filippo
Buonarruoti , I’ uſo di' pingcre la Beatiffima
Vergine colBambino Gesù nel grembo, fu in—
trodotto nella Chicſa dappoichè ſi ſparſe ]a pc—
stilcnzialc ercſia di Nestorio , acciochè ſi dimo—

straſic la fede dc Cristiani , che confeſſavano

Maria Madre di DioOEOTO'KON ‘

Due coſe però ſono da conſidcrarſi‘ nella no—
‘ stra Santa Effigìc , che la rendono in tutto ſn—
golare, l’ unaè, che cſſcndo flats.m tutte le
partiritoccata ne ’ſccoli a noi vicini , forſe Per-
chè la pittura avendo l'offerta qualche ingiuria

dal ‘
1- Vedaſi Filippo Buonarruotſii Offervazìcnì ſopra aluſixni

frammenti di Vaſy antichi di Vetro . Tav. 1. Fig. 2. e ;-
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dal tempo , avea biſogno di ristoramcnro , la
ſola Tcsta della. Santiffima Vergine col Vclo,

chela circonda , è rimasta del tutto intatta , cd
illcſa , e così vivace fecondo quell'antichiffimo
stilc, con cui fu dipinta, che ſcmbra fatta di

ſrcſco . Il Pittore per altro nel ritoccare le altré
parti ha proccurato ſccondarc l’ antico stile del-

la Taula , in guiſa che non può ſcorgerſi il ri—

tocco , (C non da vicino , e per così dire ſotto
gl’ occhi .

L’ altra coſa da oſſeſirvarſi è , che nella parte
ſupcriorc del quadro dalla mano ſinistra in un
Cerchio , che gira intorno all’ angolo della
stcſſa ſinìstra parte , è dipinta Una piccola Imma—
gine dclSalvatorc in età virile con barba , di
quaſi intera figura , che stendc le braccia vcrſo_
la Bcatiffima Vergine ', la testa del quale è di rniſi
ſura di ſolc oncic tre , ma di gusto così eccel—
lente ncl diſegno, nel colorito , ncllc carna—
gioni , ncl panneggiamcnto , nelle pieghe , che
mostra di cſſcr {lato dipinto nel Secolo , in cui
cominciò a riſiorirc il gusto quaſi cfflnto della ,
pittura . Wanda , c da chi foſſc ritoccata 'qucſi
fla Immagine , c foffi: in eſſa dipinta la piccola
Effigic del Salvatore , non ſi ha memoria alcuna
dopo il naufragio , che fecero la ſcritturc di

‘l"?î.
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qucsto Monastcro . Ben ſi può dire , che fu opc-
ra di quella stcſſa mano , chc ritoccò il quadro ,
mentre anche in q'ucsti ritocchi , benchè cercaſ-
ſc il Pittore uniformarſi all’ antico stilc del qua-
dro ,- contuttociò da certo grazioſo ìmpasto ſi
conoſce l’ eccellenza del pennello , che fu d’ al—
cuno di quegl’ uomini eccellenti, che fioriro—
no nel Principio delxvr. Secolo,- ma fra tanti

Pittori mirabili , che allora ſì ſegnalarono a neſ-
ſuno parc , che poſſa meglio actribuirſi quest’
opera, quanto a Baldaſſarre Peruzzi da. Siena , la
cui diligenza nel finir le figure non toglieva
punto loro quell’ aria grande , e ſciolca , che
le rende naturali, c le fa ſpiccare dal quadro ,
come ſi può vedere in altre pitture di qucst’ cc—
ccllente Artefice non meno nella Pittura , che
nell‘ Architettura . Onde nelle ſuc Taule , ben-
chè diligentimon ſioſſcrva punto quel ſccco , che
ſi vede nell' opere di altri Pittori prima di Raf-
faellc , benchè bclliffime.

Potrebbe confermarſi questa conghiettura
da una Taula della Pietà cſistente dentro il no—
stro Monastcro , la quale diccſi , che foſſc nella
Chieſa Vecchia, la qual Taula fu dipinta l’ an-
no 1497. da uno di que’ dipintori , che pinſc-
to la Cappella Sistina nel PalaZZO Vaticano in

tem—
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tempo di Alcſſandro VI. ed cſſendo il Caratte-
re di quella pittura. ſimile all’indolc della pit—
tura del Salvatore dipinto nella nostra Taula

della Beatiſiìma Vergine , 'ſi crede , che quello

Pittore della Pietà foſſe l’isteſſo , che ritoccò ,

e ristorò la Sant’ Immagine di nostra Signora ,

che è nella Chicſa preſcnte . Sotto la detta
Taula della Pietà v’ ha quella Iſcrizione : 0 170;
omne: , qui tranſizixper via»: , attendite , e; 'vi-

dele : Si e/Z dolarſicut dolor mm: .

DOMNA . LVCIA * DE . MANClNlS-

ABBATISSA . S. AMBROSÌI .

DE . MAXlMA .MCCCCLXXXXVII-

FEClT.  Eſſèndo per tanto coſa certa , che il famoſo

Baldaſſar Peruzzi da Siena fiorì nella fine del xv ,

enel principio del Secolo -xv1 , e credendoſi
ancora , che egli abbia dipinto nella Cappella
Sistina , potrebbe perciò giudicarſi , che egli ſia
staro il ristoratorc della nostra Sagra Imma—
gine .
Ma chiunqucſi foſſe il Dipintore , che ri-

toccò la noſìra Immagine, e vi dipinſc nella

guiſa , che ſiè detto , la piccola Effigic delſſSal—
D vato-   
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vatore , non oſando'noi afferire ’alcu'na coſa di

certo , .be-n ſapendo quanto in queste macerie
ſia fallace , e pcricoloſo il giudizio , paſſetemo

a riflettere , che lo ſpazio del quadro , dov’ è

finta di nuovo dipinta l’ Effigic ſopradetta del
Salvatore , non poteva dapprima eſſer staco la-
ſciato voto dall’ Artefice , che dipinſc la Beatif—

ſima Vergine, ma convien piuttostò credere ,
che in quello ſpazio dipingcſſe pure qualche fi-
gura , e forſe quella del Salvatore , ma che eſ—

ſendoſi poi guasto il quadro da quella parte , c
ſmarriti i lineamenti, il Dipintorc, che 10 ſì-

toccò non potendo ſecondarc lo stilc antico ,
maffimamcnte per la picciolezza della figura ,
ve la dipingeſſc intera di ſuo gusto , dando alla
faccia del Salvatore un aria greca bensì , ma

nobile , e maestoſa . Di ciò può far argomento

il conoſccrſi , chc—da quella parte , dove gira la
faſcia , che circonda l’angolo, ov’ è dipinta la

figurine. del Salvatore , è staco tolto l’antico am—

mannimcrito della Taulél , c ſovrappostonc un
altro; onde convien dire , che vi foſſc pure an-

ticamente qualche figura . Bando ſi volcſſc dar
luogo" a qucsta rifleffionè ,potrebbc anbhc crc-
derſi veriſimilc quello, che ſi narra della stcſſa
Sagra Immagine , che foſſe mandata a Roma da

Orien-
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Oriente dopo la condannagiòne di Ncstorio, c
che allora all' Immagine di Maria Vergine foſſe

aggiunta in quell’ angolo la piccola figurina del ‘

Saìvatore , per dinotare , che ella è vera Madre ;

di Dia Uomo. '

(Uesto argomento, qualunque ſieſi , potreb- ‘

be prender qualche vigore dal vcderſi , che l’ Im-

magine di Maria Santiffima, chcè di mezza

figura , non è dipinta nel mezzo della Taula , 4

ma piuttosto pende dalla parte dcstra, laſcian-_

do maggior campo di ſpazio voto vcxſo la par-

te ſinìstra, nè v’ha indizio da congetturare ,'

che dalla parte dcstra ſia stata ſfigata la Taula .

La qual coſa può far credere, che quel mag—

gior ſpazio di campo foſſe stato dapprima la-

ſciato per dar luogo a qualche altra. figura . A

qucsto ancora ſi aggiunge , che [’ attitudine del—

la figura della Madonna moſtra un non sò che

di oſſcquio , e di divozionc vctſo coſa , che ſia

dalla parte ſinistra , la quale attitudine non è

stata certamente data alla stcſſa figura. dal Di-

pintore , che la ritoccò , avendo del …tutto ſe—

guìri gli antichi delineamenti del quadro , e

non cſſcndo la Tcsta , ed il Collo della Ssſigratiſ—

| ſima Vergine ritoccato in alcun modo, còme

di (opra ſi è detto . Oltre di ciò quella zona , o .
D 2 fa-
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faſcia , chea guiſa di porzione di Circolo gira
intorno all’ angolo ſinistro della Tauſa , c den—
tro cui è dipinta la figura del Salvatore , che ri—
guarda la ſua Santiſſima Madre in atto 'di bene-
dirla, ſi conoſce eſſcr di maniera antichiſſima , c
non ritoccata dal Pittore , che ristorò la Taulg ,
ma fatta dal Pittore flcſſo, che dapprſſi-{na di—'
pinſc la Sagra Immagine . Tutte qucstc coſe Po-
trebbon far credere , che in quel luogo , dov’ è
ora dipinta la piccola Immagine del Salvarore,
foſſèvi dapprima questa steſſa figurata , ma che
ſinarrita nella maggior parte de’ lineamenti, c
del colore , non pocendo il ristoratore attenerſi
all’ antica maniera , ve la dipingeſſe di nuovo .
A queste rifleffioni , _che per altro laſccrcm-

mo in abbandono, ci astringe la penuria de i
documenti , e la mancanza delle memorie . Con—
vien per altro confcſſarc , che ſiccome , dappoi—
che qucsto Monastero fu unito alla Congrega—
zione Caffincnſc , le Religioſe di eſſo hanno
ſcmprc dimoî’ſrato ſingolar studio di pietà , di
culto , e di divozione verſo la Sagra Immagine
da noi dcſcrirta , avendola non pure diligente—
mente custodita , ma ornata ancora di argenti ,
cdi fini varianti marmi nell' altare ad eſſa cret-
(0 nella nuova Chicſa , e finalmente , per non

man-
—__-————.______——_  
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mancare ad alcuna parcc'del lolrd offcquio , han—

no proccurato , che la Sagra Immagine foſſc ſo—
lenncmcntc coronata con corona d’ oro dal Ca—

pitolo di S. Pietro in Vaticano l’ anno 1 674:
così non ſi può negare , che ne’ ſccoli prece-

dcmi non permettcſſcro itcmpidifficili , e tur-
bati , e le vicende di Roma , che foſſc custod‘icſia

con quell’ attenzione , che farebbe Pcata ncccſ—

ſaria . Alle quali vicende è stato (oggetto anche
il Monaſlcro , avendo avuti in var} tempi dcno-
minazioni diverſe , ora di S. Maria, ora di S. Ste-

fano , ora di S. Ambrogio , come a\lèriſcc il

P. Agostino Lubin ‘ , il quale dice ancora , che

una volta fu Chicſa Parrocchiale , ma in questa
parte non abbiamo trovato memoria , che con—

fermi qucsto detto , nè intervallo di tempo», in

cui poſſa fiſſarſi questa Parrocchia ; Poſciachè nel

Secolo vm. ſotto S.Lione III. fu chiamato Mo-

nastcro di S. Maria, nel Secolo xu. fu detto Mo-

nastero della Maffima, Monastcro fu nel Seco—

lo xxv. Monaflcro da quel tempo in quà , ſi tro-
va al preſentc ſOttO il titolo di S. Ambrogio .
Non ſi vuol tuttavia porre in contrasto , che

contigua al Monastero {ìa stata ne’ tempi an—
dati

 

: Vedaſi il P. Lubin in notizia Abbztuum haliz pag.z4o .

num. le.
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dati una Parrocchia,, la quale per la vicinanza,

c celebrità del luogv foſſc detta di S. Ambrogio
deilaMzffima , ma qucsta Parrocchia non era cer—
tamente unita al nostro Monastero , nè dentro

1’ Oratorio , o da Chicſa del mcdeſimo , ma in

altra Chieſa ſcparata fotto l’ invocazione di

S. Stefano , .comc costa da un Codice ſcritto a

penna nell’ anno 1496. che ſì conſerva nel nuo—

vo Archivio del medeſimo Monastero , nel qual

libro , 0 Codice, foglio ultimo a tergo , è notata

la vendita fatta dalla Badeſſa , e dalle Monache

fotto il di 29. Gennaio 1493. di un terreno po-

' sto vicino al muro della Chieſa di S. Stefano ,

colla condizione , che in detto muro non ſi po-
tcſſc aprire alcuna finestra , che' aveffc il pro-

ſpetto dentro il Monastero. Bindi è , che ſeb—

bene in“ un Editto del Cardinal Savelli Vicario

di Roma stampàto nell’ anno 1 569. ſotto li 3 \.
d’Agosto , tra le Chicſe Parrocchiali di Roma ,

che aveano il Ponte Bacteſimalc ivi enunciate, vc-

daſi ancor noverata la Parrocchia di S.Ambrogio

della Maffima; contuttociò nòn parc , che ciò
poſſa mai intendcrſi dell’ Oratorio , edella Chic—

ſa propria monastcriale officiata dalle Monache ,
ma della Chicſa contigua al Monastcro , di cui

' ſi favcllato , la quale Per la celebrità dclMo-
nastc—
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nastero di S. Ambrogio "della Maffima , che da-

va il nome a quella contrada , foſſc vulgarmente
così chiamata . Ma non eſſendoci noi impegnati

ſi a ſcriver la storia del Monastcro , ma ſolamcntc

a riferire la prima origine di cſſo , e l’ antichità
della Sagra Immagine , che nella Chicſa dcl mc.-
dcſimo ſi conſcrva , crediamo , che per quelle

ragioni ſcnza entrare in controvcrſia con alcu-
no , poſſa ballare quello , che abbiamo detto .

, Ma nulladimeno benchè noi non ci ſiamo

proposti di ſcriver la storia delnostro Monastcſi

ro , ma di dare ſcmplicemcntc una norizia dell’
Origine così di eſſo , come-dclla Sagra Imma-
gine , che in quello ſi custodiſce , contuttociò
è ſi par bene di dir qualche coſa intorno all’ [fli-
tuto , che oſſervano , ed hanno ſcmprc da anti-

chiffimo tempo òſſervato lc Religioſc, che lo

hanno abitato, e lo abitano al prcſcnte. Sicſi
come è coſà certa, che nel Secolo xm. le Mo-ſſ

nachc , che nel nostro Monastcro rcligioſa vita'

profcſſavano, erano dcll’lsticuto Bencdettino oſ—

ſcrvando la Regola del Patriarca S.Benedetto,

come appariſcc da uno \lrumento, oſia carta
di locagione di algunc Vigne ſituate ſuora del—
la Porta Appia oggi di S. Sebastiano , fatta l’an-

no MCCLXXH. nel Pontificato di Gregorio X. da
Gio—
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Giovanni Abbate, «: da iMonaei , o ſieno Ca—

nonici Prcmostra—tcnſi dcl Monastcro de’ SS. Bo-

nifacio , cd Alcſsio, al nostro Monastero nomi—

nato nella Carta di S. Muria della Maffima , nel

quale era allora Abbadeſſa Domna Scolastica ,

Priora Domna Aldruda ivi ſpecialmcnte nomi-

nate con altre Monache col titolo di Damm- ‘ .

Cosìvcggcndoſi nel >…. Secolo nominato col ti—

tolo di S. Maria della Maffima , e nel fine del

l Secolo vm. o nel principio del ix. appellato col

\ titolo di S. Maria d’ Ambrogio , convien crede-

re , che fin d' allora le Monache , e Religioſe di

quello tcncſſero l’ Istituto , cd oſſcrvaſſer-o la

Regola di S. Benedetto .

* E quindi potrebbe parer coſa aſſai Probabi—

le , che dopo S. Marcellina altre Rcligioſc Ver-

gini ſucccſsivamcnte abitaſſero in quel Sagſiro Ri-

tiro , che Ella fondò nella paterna caſa di

S. Ambrogio , profeſſando ſucceſsivamcnte celi-

be , e rcligioſa vita , ſcnza però alcuna deter-

minata regola , e che indi o nella fine del V1. 0
nel

 
: Qlcsto—flrumcnw , a fin Carta di locagîone ſcrbaſi nell’

Archivio del Monastcro di S. Ambrogio , e viene riferito dal

Reverendìffimo l’. Abbate Nerini ne’ ſuoi documenti florici

del Tempio, e del Monastero de’ SS. Bonifacio , ,ed Alcffio

cap. 17. pag. 2 52. e alla diſteſa riportato dal medeſimo nell'

appendice d&gli antichi Monumenti num. 37. pag. 4f0.

_________—__.,_.—-—-———-—— 
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hcl principio del Secolo vn. abbracciaſſero l’ Isti—

tuto , e la Regola di S. Benedetto , dappoichè

1’ Ordine di quel gran Patriarca de’ Monaci Oc-

cidentali ſi Propagò in Roma: E che da quel

tempo in poi non interrottamentc fino a i no-

{ìri giorni abbiano ſcmprc oſſcrvato il Benedet—

tino Istituto . Ciò che ritorna in grandiſsimo

pregio (lello stcſſo Monastero ,‘ potendoſi perciò

meritamcnrc gloriarc di cſſcrc il più antico di

Roma, che abbia ſcmprc oſſervaco un’ Istituto

medeſimo .
Vero è però , che ſiccome per lunghiſsimo

tempo i Monasterj de’ Benedettini in Italia (]

mantennero ſcparati , facendo ciaſcuno un corpo

da ſc indipendente dall’ altro , ſenza cſſere uni-

ti in un corpo di Congregazione , la quale ſo—

prantendcſſc agl’ intereſsi di tutti gli altri , ciò

che cagionò grandiſsimi dccrimenti a qucſt’ Or-

dine cotanto illustrc nella Chicſa di Dio : Così

ſimilmcnte avvenne ne’ Monaſlerj delle Religio—

ſc dello steſs’ Ordine , le quali anch’ cſſc vivea—

no in Monastcrj ſeparari , enon incorporati ad

alcuna Congregazione : onde non è maraviglia,

fa ne’ tempi andati non foſſe facto tal conto del-

lc prerogative dcl nostro Monaflcro , quale per

avventura ſi farebbe dovuto fare , non avendo

E allo-
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allora chi avcflè mira per intereſſc comune dell’

Ordine, di notarlc , c registrarlc , e forſe anche
i tempi barbari , cle vicende diRoma nol per-
mettcano . Non è per altro mia intenzione di

trattar qui la quistione , ſe dappoichè i Mona-
stcrj de’ Monaci Benedettini acquilìarono l’ cſen—
zione dagl’ Ordinarj , c rimaſero ſottoposti im—
mediatamente alla ſola autorità della Sede Apo—
stolica ( ciò che ſecondo il dottiffimo P. D. Gio-

vanni Mabillonc cominciò ad avvenire nel v1 \.
Secolo ſorto Giovanni IV. I’ anno ncxu. ‘ aſſai
prima , che da San Zaccaria Romano Pon-
tefice nell’ vm. Secolo foſſc conceduto qucsto
privilegio al Monastcro , e all’ Abbate di Monte

Caſſmo , come narra Lione Oſtienſc nella ſua

Cronaca E, il quale privilegio ſi stcſe poi a curti i'
Monasterj de’ Monaci ) ; anche i Monastcrj del—

le Rcligioſc Benedettine acquistaſſero qucst’ cſen—
zione , oppure rimaneſſcro fotto l’ Ordinaria
giurisdizione de’ Vcſcovi . Che chc ſia di ciò ,

duc coſe fono da conſiderarſi, 1’ una è , che

dappoichè cominciarono i Monastcerencdcccini
d’ Italia , per riparare alla loro imminente ruina,

ad

! Vedaſi il Mabillon nella feconda Appendice al tom. !.
degli Anmli Benedettini num. 17. & 18. '

: Lione Ostienſe nella Cronica Caffinenſe lib. !. cap. 4.
—_____—__—.——-—-—
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ad unirſi in un corpo di Congregazione nomi-

nato di Santa Giustina dall'Inſignc Monaſìero di

S. Giustina di Padova , a cui ſi unirono ; unen—

doſi aqueſìa Congregazione alcuni Monasterj di

Religioſe dello stcſs’ Ordine , rimaſcro ſortopo-

&C all’ autorità , ed al reggimento ſpiritualc de’

Monaci , e degli Abbati de’ luoghi , dov’ effi Mo-

naſ’ccrj erano ſituati, come apprcſſo dimoſh-erc-

mo. L’ altra è , che il noſìro Monastcro di San-

to Ambrogio lungo tempo dopo qucsta unione

rimaſc tuttavia ſoggctto all’immediata autori—

tà , c giurisdizione della Sede Apostolica , ſenza

dipendenza di alcuno Abbate dell’ Ordine , fino

a tanto che unico anch’ eſſo alla Congregazione

di S. Giustina , che allora diceaſi Caffinenſc , fu-

rono ſottopostc alla direzione , c reggimento

ſpiricuaîc , o ſia giurisdizione dell' Abbate dell’

Inſigne Monastero di San Paolo , il che , come ,

e quando avveniſſc , brevemente ſpiegheremo .

Nel principio del Secolo xv. alcuni Monastc—

ridcll’ Ordinchncdcttino , che prima erano ſc-

parati, ſi unirono come in un corpo al Monastcro

di S. Giustina di Padova . Qwsta piccola Con-

gregazione fu non pure confermata , ma anche

ſommamente favorita da Martino V. per una ſua

Costituzionc , che comincia Summa providemia

E 7. P4-
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Patrifſotto il I. di Gennajo 14m. ' nella qua— '
le dichiara , che i Monastcrj così uniti costituiva-
no un (010 corpo , c rapprcſcntavano ]” cſſenza
d’ una Congregazione ,- conccſſc Facoltà alla mc—
deſima di celebrare ogni anno il Capitolo Gene—
rale , di stabilire un Preſidcnte , e Viſitatori per

mantenere l’ uniformità della diſciplina regola-

re ne’ Monasteri della stefi'a Congregazione ,- ſci—

' ol'ſe i Monaci de’ Monalìerj aggregati dall’ ub—
bidienza dell’ Abbate di S. Giustina , e li poſe

fatto 1’ ubbidienza dc’ loro riſpettivi Abbati, e
de’ Viſitatori da deputarſi dal Capitolo . E in un

altra Costituzione, che comincia Ezſi I”" um-

Hir emanata. ſotto li I 5. di Maggio 1429. ‘ nel-

la quale molte coſe diſpolè in vantaggio di que-
sta Congregazione intorno al Capitolo , a i Vi—
ſitatori , al Prcſidente , ed altri Officiali della

mcdcſima , alla quale grandiſiìmo lustro accreb-
be l’ incorporazione , che ad eſſa fu fatta nel

Pontificato dello steſſo Martino V.dell’inſignc

Monastero di S. Paolo di Roma , come li ha

dalla Costicuzione di Eugenio IV. chè comincia

_ Licet ad tmivffſſòmm ſpcdita ſotto li 22. di Lu—
glio

1 Vedafi Cornelii Margarini tom. !. Ballar. Caſſin. Con-

flir. 49.
2 Vedaſi il Margarini nel luogo citato Conflìt. yo.
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Ì glio del 1433 ‘ . Ma neſſuno più di questo Pon-
{ìtefice favorì‘ la Congregazione di S. Giuſlina

con molte Costituzioni , che egli fece pcr buon

regolamento , e pcr-accrcſcimcnto della mcdc— ‘

ſima , ſpccialmentc dove I’ anno 14. 3 2. per una ‘ ſiſi

ſua Costituzionc , che comincia Etfi exſhllicitu- }, .

dini: ſocto li :. 3. di Novembre del predetto an— ſſ :

no‘, rraile altre coſe dichiarò , che le unioni - *

di altri Monastcrj , che per [’ avanirc ſi'faceſſc- E '

to alla Congregazione di S.Giustìna, purchè foſ- ' .

ſero ridortc ncgl’ atti , s’ intendcſſero fatte co- 'ſi

me munite dall’ autorità Apostolica , la qual
coſa operò , che di quattro , o cinque Monaſìc- ſi ,

rj , che da principio erano uniti , dell’an.l434. '

dodici Monastcrj de’ più celebri d’ Italia , con

altri Priorati , dallo steſſo Pontefice Eugenio

in una ſua Costituzione ſpcdita lo steffo anno ſiſſ

ſotto li 23. di Febbraio ‘ fi novcrano incorpo— . } .

rati alla Congregazione di S. Giustina .

Ma quello però , che accrebbe maggior ſplen—
dorc , e maggiore accreſcimento alla medcſima

Congregazione , fu l’ unione , e l’ incorporazio-

ne fatta alla \ìcſſa dcl Cclebrariffimo Monastero ;

* di ſi ‘

! Vedaſiìl Margarînì nei luogo cit. Conflîc. 55. ‘.

2 Vedaſi il Margarinì nel luogo cit. Conflit. 74. '

; Vedzſi il Margarini nel luogo ck. Ccnst. 58-
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di Monte Caffino da "Giulio H. I’ anno 1'594.
per una ſua Costicuzionc , che comincia Super
Cathea'mm in data del \.Deccmbrc dcl riferito
anno ‘, nella quale ordina , che per la celebrità

di quel Monastero ripucato Capo dell‘ Ordine ,

che in avvenire la Congregazione di S. Giuſiîina

in riverenza del Santo Legiſlatorc ſi chiami la

Congregazion Caffincnſc , el’unione 'di quello

Monastero portò l'eco anche ]” unione di tutti gl’ 'ſi

altriMonasterj d'Italia, e dell’Iſola di Sicilia.

ln quanto poi a i Monastcrj delle Monache

Benedettine , è coſa certa , che vcggendo i Ro-

mani Pontefici il vantaggio , che recava alla ri-

storazionc , e alla riforma di qucsto grand” Or-

dine la nuova Congregazione di S.Giustina,
commiſero alla cura de’ Monaci , e degli Ab—

bati "della mcdcſima, il reggimento ſpiritualc

de’ Monasterj delle Monache dello stcſſò Istitu—

to . E Sisto IV. per ſoddisfarc alle ſuppliche ,

ed alle istanze di alcuniMonasterj di Rcligioſiî

Benedettine , commiſc a' Monaci la cura di alcu—

ni di effi , ed avendogli cſentati dalla giuriſ-

dizione degl’ Ordinari , gli avea ſottomeffi all’

autorità , :: direzionè de’ Prclati dello steſſo Or-

dine; come li ha da una Costituzionc di Aleſ—
ſan-

! Vedaſi îl Mzrgarînî nel luogo cit. Conflîp n4.
———_—_________———-—-—-

— 
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ſandro VI. ſotto li \ 5.Marzo del I 502. dove ri-

feriſcc la diſpoſizionc di Sisto IV. ' . Ma come

che i Monaci , cui era molella quella cura, ſup—

plicaſſero il mcdcſimo Sisto a non volerli obbli—

gare ad aſſumerc il pcſo dello ſpiritual reggi—
mento di questi Monasterj , c il Pontefice deter—

minafl'e , che per l‘ avvenire iMonaci, o iSu-

pcriori della detta Congregazione in vigore di

quali ſi foſſcro lcrc'crcApostolichc, di qualunque
clauſula munite vcniſſero , non Potcſſcro costrin-
gerſi ad aſſumcrc qucsta cura , ſeloro nol co-

mandaſſe di propria bocca il Romano Pontefice,

che foſſe per eſſere nc‘tempi futuri ; Contutto—
ciò non poterono cſimcrſi da questa incumben—
za commcſſaſiloro daiPapi , c ſolamentc otten-

nero da Innocenzo VHLſucceſſore di Sisto , che

iPrclati , e gl’Abbati , a i quali per facoltà
Apoſìolica era commeſſa la cura di viſitare alcu-
ni Monastcrj del loro Ordine, foſſero in avvenire

deputati dal Capitolo Generale della detta- Con—

gregazione , come appariſce da una Costicuzio-
ne di questo Pontefice ſotto li 5. di Gcnnajo

del 1 4.8 8. ‘ .
Ma il nostro Monastſiero di S. Ambrogio rimaſe

lun—

: Vedaſi il Margarîni nel luog. cit. Constît. cm.
: Vedaſi il Margarini nel luogo cit. Conffic. 103.

——.___—-———-—'—_
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ſi lungo tempo , anche dopo perfezionata la Con-

gregazione Caffinenſe , altramcnre di S. Giusti-

L * na , ſolamente forte 1’ immediata giurisdizionc

della S. Sede ſenz’ alcuna ſubordinazionc agl’

Abbati , e ai Superiori della steſſa Congrega—

zione . E‘ certo , che nell‘ anno 1 s 3 I. non era

ancor unito alla Congregazion Caſſmenſc , nè

ſortoposto ad alcun Abbate dello stcſs’ Ordine .

Ciò costa da una carta autentîca d’ una ſolenne

Profeffione fatta nel mcdcſìmo Monastero da una

cal Suor Clementia l’ anno predetto 1 szr. al-

li 8. di Ottobre, e fatta nelle mani di Monfi—

gnorc Gian Batcista Vcſcovo di Caſcrca Vice Gc-

rcncc del Cardinal Capiſucchi Vicario allora di

Clemente VII. al quale la detta Suòr Clemcnria

promette obbedienza . Nell’ anno poi 1 53 9.

trovaſi un” altra carta autentica di Profeſsionc ſo-

lcnne fatta nel detto Monastcro da una tal Suor

Cattolica ſotto li 2 2. di Febbraio dello stcſſo an—

no ncHe mani di Don Baſilio Monaco di S. Pao—

lo forte la Congregazione Caſsincnſc, dove la

Profeſſantc dice : prometto obbedienm ;; Dio 07;-

m'pateme , alla Beam Maria fimpre Vergine , al

Beata Benedetto , a tutta. la Curia trionſhme , e a

'voi R. Padre D. Baſilio di Pif}; Monaco di .S. Paolo

fatto la Congregazione Caffiumſe altre "Volte di SM;-
ta
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m Ginzſiimz. Similmente nell’anno I 540. tro-

vaſi un altra carta in forma autentica d’ un altra

ſolcnnc Profeſsionc fatta nel mcdcſimo Monaste—

ro da una tal Suor Pcrpctua , ſocto il giorno 6. di

Gennaio dello stcſſo anno , alla prcſenza , e nelle

mani di Don Lorenzo di Mantova Abbate del

Monastcro di S. Paolo extra Urbe”; , e da questo

tempo in poi per lo ſpazio di ducento, e più

anni, il nostro Monastero, unito allaſiCongrcga-

zione Caſſmcnſe , è stato ſottoposto al reggi-

mento , e al governo ſpiricuale dcll’Abbate di

S. Paolo: onde ſi può dire , che l’unione di

cſſo alla Congregazione ſeguì circa Pan.: 5 39.

Tutto questo può confermarſi da alcune no—

tizie autentiche comunicareci dal diligentiffimo

P. D. Pier Luigi Galletti Monaco Benedettine ,-

qucstc riguardano le diſpoſizioni di due Capi—

toli Generali ſucceffivamcntc celebrati nel Mo-

nastero' di Polirone dalla Congrègazioné Caffi—

nenſc , l’uno nell’ anno I 5 36 . l’ altro nell’ an—

no I S 3 9. intorno al Mònastcro di S.Ambrogio.

E ſiccomc di ſopra G è oſſcrvato , gl’ Abbati , e

iPrclati di qucfla Congregazione ebbero ſem-

prc ripugnanza a ricevere ſorto la lor cura i

Monasterj di Monache , ancorchè dell’ Ordine

Benedettine, quantunque , e dalla Sede Apo-
stoli—
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stolica ,_e da altri gran Prelati nc foſſcro prc—
muroſamcnrc stimolati; così avvenne appunto

del Monaftcro di S.Ambrogio di Roma: Im—
perocchè ſ’cimolavo da graviffimi Eccleſiastici
l’Abbate di S. Paolo a depurare alcuno de’ ſuoi

Monaci per Confeſſore delle nostrc Monache ,

proposto l’ affare nel riferito Capitolo Generale
dell’ anno 1536. fu fatto il ſcgucntc decreto

Capitolare .
no 5. PAULO DE URBE

Praiano: ‘videat cum aliqua bono mado remore-

" intenzione”: Re'verena’iffi'mi Cardinali; Sanſ-

Varini , ut amplia: Parre: mm infistet de petitio—

m Com‘q/ſèri: pro Monialibu: S.Ambroſii Romani .

Ma creſciuti poi per quest’ effetto gl’ impegni,
e le premure, nel ſcgucntc Capitolo Generale
del 1 5 39. fu decretato in qucsti termini

PRO MONASTERlO s. PAULI.
‘Erit in arbitrio Prxlzm' depurare guai” in mm

Canfèſſòrem pra Mouialibu: S. Ambrzſſfi de Roma .
' Ed appunto nel 1 5 3 9. fi oſſcrva la prima volta

un Monaco di S. Paolo riceve: la profeffionc ſo-
lcnne , e l’ obbedienza d’ una Religioſa dcl me— ,

deſimo Monastcro . Ma nell’anno I 540. veg—
gcndoſi un altra ſolcnne profcffionc di altra Re—
ligioſa ricevuta in mano dell’Abbate di S. Paolo,

- come

.ſſ.-ſſ ſſ;‘,....4.*..….;.ſi.= k.... _ſſ—‘u/ 
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come Superiore, ciò fa chiaro indizio , che il no-

stro Monastero era stato allora ſoctoposto alla

ſpiritual giuriſdizione degli Abbati di S. Paolo .

Non può negarſi , che dappoichè il nostro

Monastero fu ſoctoposto alla cura , ed alla giu—

riſdizione ſpirituale degli Abbati di S. Paolo,

ricevè norabile accreſcimento non ſolo nella rc-

golar diſciplina , ma ancora nell’ csteriore ſplen—

dore, maffimamentc per la Fabbrica coſpicua

della nuova Chieſa , ornata di Alcàri di fini mar-

mi, e di Taule de’ più eccellenti Pittori , che

fiorirono nel paſſato ſecolo, la qual Chicſa , de-

molita la piccola contigua Chicſa di S.Stefanò,

che fu una volta Parrocchiale , occupò in gran

parte il luògo di eſſa . Maffimamenre ne’ nol‘tri

tempi gran luſh'o li recarono i due inſigni Ab—

bati , che ſucccſſivamente governando il Mona-

stero di S.Paolo , ebbero ancora la cura del

Monastero di S. Ambrogio , e ſucccffivamentc

per merito della loro dottrina , e delle loro vir-

tù furono aſſunri alla Porpora Cardinalizia ;

1’ uno 'di questi fu il P. D. Leandro Porzia , crea—

to Card. dal Sommo Pontefice Benedetto XIII.

di ſantiſsima ricordanza li 30. di Aprile 1728

Wcsto Abbate volle decorare la Chieſa di San-

to Ambrogio , e le Monache coll’ uſo de’ Pon-

F 2 tifi—
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tiſicali , che come Prelato diſſcſſa più volte fece
in alcune Solennità, celebrando Pontifiqalmente,
come ſogliono gli Abbati Benedettini nelle
Chieſe de’ loro Monasterj celebrare , aprendo
a i ſuoi Succeſſori la via, quando lor piaceſſe, di

uſar questo privilegio nella medeſima Chieſa
ad onore del Monastero . Proccurò ancora , che
dal riferito Pontefice Benedetto XIII. nella steſſa
Chieſa fo-ſſe fatta pubblicamente la rariffima
funzione della Sagra Velazione delle Monache,
com' egli fece, li 6. di Aprile del 1 72 8. , giorno

dedicato al tranſito di S. Benedetto , permettenf
do alle Religioſc di celebrare pubblicamente
in Chicſa il restante del divino Ufficio in quel
giorno . A petizione poi del medeſimo Abbate
già Cardinale confermò per breve Apostolico
ſpedito a Don Giovanni Antonio Orſari Abbate
di S. Paolo la facoltà , che per privato reſcric—
to avea prima conccduca alle Monache, di uſcir
quattro volte I’ anno dal Monastero in occaſionc
delle ſettimane , nelle quali cadono , come li di—

cono , le quattro tempore , per viſitarc le ſette

Chieſe di Roma , prorogando lquesta facoltà di

uſcire dal Monastero , nell’ ora però di Veſpro,

anche al giorno innanzi aldì destinato a que-
sta viſita , acciocchè poteſſero precedentemente

. viſi—
_—_____________________.
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viſitare la Sagroſanta Baſilica de’ SS. Apostoli

Pietro , e Paolo . .

Non minore ſplendore ha ricevuto a’ nostri di

il Monastcro di S.Ambrogio dall’ cſſer stato Prc—

lato , e Superiore di cſſo il Rn'Lo P. D. Fortuna.—

to Tamburini Abbate di S. Paolo , il quale dal

nostro SS. chnante Sommo Pontefice B E N E—

D E T T O XIV. nella promozione fatta alli 9.

di Settembre del 1 74.3. aſſunto alla Porpora

Cardinalizia, orna tuttora colle ſue virtù ilSagro

Collegio . Riguardò ſemprc fin che tenne l’Ab-

badìa di S.Paolo con ſpccialc attenzione il Mo-

nastero di S. Ambrogio ; nè laſciò di riguardar-

lo colla medeſima attenzione , dappoichè fu egli

addottato nell’ ampliſſlmo Collegio degli Effii

Cardinali di S. R.C.; con ſomigliante attenzio-

ne fu il medcſimo Monastero confiderato dagli

altri Abbati Succcſſori.
In tempo del RſÎlO P. D. Pietro Paolo Zinanì

ſi ſopra l’ uſo de‘ Ponciſicali— d’ adoperarſi nella

Chicſa del riferito Monastero dall’ Abbate pro

tempore dello stcſſo S.Paolo , a cagione della

rinnuovazione di un Decreto della Sac. Congre—

gazione de’ Riti delli 17. Aprile 16; 9. in cui

ſi prcſcrivc agl’Abbati , che hanno il Privilegio
della

Abbate di S. Paolo , eflèndo inſorta difficoltà '
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della Mitra di celebrar ſolamente tre volte la
Meſſa Pontificale nella loro Chicſa , ed cſſendo

quelle tre volte determinate per li Pontificali
ſoliti a cclebrarſi nella Baſilica di S.Paolo,non
purea , che rimancſſe luogo al medcſimo Abba-
te di uſarli nella Chicſa di S.Ambrogio . Ma

ad istanza delle Religioſè, «: cooperando alle

loro ſupplichc co’ ſuoi officii il riferito P. D. Pic-
tro Paolo Zinanì, la Santità di Nostro Signore
BENEDETTO XIV. con un Brcvc ſpcdito
ſotto li due di Dcccmbrc dell' Anno 1744.
conccſſc all’Abbate di S. Paolo pro tempore ,
che non ostante il riferito Decreto, poteſſe nul-

ladimcno il detto Abbate nella Fcsta di S.Am-

brogio celebrar Meſſa Pontificale nella Chicſa
dcl noſìro Monastcro , ed uſar ſimilmente nella

medcſima i Pontificali Vestimenti in occaſionc

della Vcstizione , o ſolcnnc Profeſſlonc delle"

Religioſe.
Oltre qucst’lndulti Pontifici in tempo, Che

prcſicdcva al Monastcro di S. Ambrogio l’Erîlo
Tamburini , Fu da. Nostro Signore felicemente

Regnantc ſocto il giorno 8. di Febbrajo 174,1.
conccduto alle Monache di _uſcir la mattina due

altre volte 1’ anno dal Monastero per viſitarc la

Scala Santa ,. Dſſc’ quali Pontfficj Indulci con
' . molta

-————-—-——————-—-———-——-—_ 
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molta eſemplarìtà , cd edificazione ſogliono
queste Nobili Religioſe valcrſi , accoppiando aſi

' questo Santo Eſisrcìzio quella divozionc, :: quel-
la modcstia, quali convengono allo stato, & Qui'-
ſono &aſſcc chiamare dal Signore , e quella (crie—
tà , e gravità , che concraflèro. da’loro îlluſſihi.
natali, mentre non ſolo per lo paſſamil-lom—
*Monaflacro fu decorato da molte Vergini delle
più antiche, e più nobili Fàmigliz di Rema,
tra le quali la Colonna , l’ Orſini , la Conti ,
l’Altcmps , ma anche al_ preſente le Rcligioſc,
che lo compongono , da Nobiliffime Caſc così
di Roma , come di altre Città traggono la loro

. naſcita . Ma. il principal loro studio è di pre-
' (ente quello di amplificare , e di promuovere il

culto , e la divozione vcrſo la Sagra. Immagine
della Beaciſſlma Vergine Maria , che nella Chicſa
rcligioſamenrc conſervaſi, Per lo quale effetto
ſono statc da noi a loro perſuaſionc ſcritcc que-l
Pcc Notizie . >

Sarebbono quì d’ aggiungcrſi alcune Iſcrì—
zioni eſistenti dentro il nostro Monastcro , :; rac—
colte dall’ incomparabile diligenza del P. D.Pier ;

3 Luigi Galletti Monaco Caffincnſe , e a noi beni-
; gnamenre comunicate ; ma poichè qucste per
, 1’ un canto non appartengono nè _all’ antichità

' dcl
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del Monastcro, di cui abbiam favcllato , nè all'

antico culto della Sagra Immagine , che in eſſo

ſi venera ; e dall’ altro eſſcndo per pubblicarſi al-

la luce il grande inſigne Corpo delle Iſcrizion—î

di tutte le Chieſc di Roma , dall’ ottavo Secolo

fino al preferite , con incredibile fatica , e con'

ſommo studid’ raccolte , c digerire per ordine

dal riferito P. D. Pier Luigi , laſcercmo , che egli

in questa. grand’ opera lc riporti .
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